
S E B E N I C O

Ogni volta che il piroscafo esce dal porto di Zara, per re
carsi nella Dalmazia meridionale, il viaggiatore ha agio di 
ammirare una parte di Diadora fortificata, coi suoi contorni 
verdeggianti; indi la marina nuova con parecchi palazzi che 
danno alla città l’aspetto di un emporio marittimo moder
nissimo, e più innanzi s’estende, fino a Zaravecchia, per un 
percorso di circa diciotto miglia, la magnifica riviera orien
tale. A pochi minuti da Zara, biancheggia il nuovo noso
comio provinciale, opera notevole per modernità di concetto, 
poi il paese di Borgo Erizzo e, in riva al mare, una stra
nissima fontana a cupola, dalle tradizioni storiche abbastanza 
confuse.

Nei giorni di calma e di sole, quel canale sembra un lago 
dai riflessi idillici. A bordo, i passeggeri ne sono incantati. 
Noto l’estasi di S. E. il dr. Milas, vescovo greco-ortodosso
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